
TRIBUNALE PER I MINORENNI DI ROMA1 

Il Tribunale, riunito in Camera di Consiglio, con la presenza di: 

dott. Donatella Formisano 

Presidente 

dott. Adele Verde 

Giudice 

dott. Marianna D’Onofrio 

Giudice Onorario 

dott. Roberto Saccomandi 

Giudice Onorario 

nel procedimento n. [omissis] ex art. 31 d.lgs. n. 286/1998, relativo al ricorso di [omissis], nato a 

[omissis] il [omissis], cittadino palestinese, e [omissis], nata a [omissis] il [omissis], cittadina 

palestinese, genitori della minore [omissis], nata il [omissis] in [omissis], attualmente presente in 

Italia con status di rifugiata e collocata in [omissis]; 

ha pronunciato il seguente 

DECRETO 

Letta la richiesta dei genitori della suindicata minore volta ad ottenere l’autorizzazione all’ingresso 

e alla permanenza in Italia in deroga alla normativa sul soggiorno degli stranieri; 

considerato che sussistono gravi motivi connessi con lo sviluppo psicofisico della minore, attesa la 

necessità che la stessa venga accudita in maniera continuativa e stabile dai genitori; 

considerato, pertanto, che sussistono, ai sensi del citato art. 31, gravi motivi connessi con lo 

sviluppo psicofisico della minore tali da legittimare la permanenza in Italia dei genitori per un 

periodo determinato che, allo stato, si ritiene congruo stabilire in anni due; 

 
1 Per esigenze di riservatezza, il decreto del Tribunale per i minorenni di Roma dell’8 luglio 2026 è riprodotto in forma 
anonimizzata, con oscuramento delle generalità della minore, dei genitori e degli ulteriori dati idonei 
all’identificazione, presenti nel testo originario [21681235s.pdf][Diritti senz’anima.pdf]. 



P.Q.M. 

visto l’art. 31 d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286, 

autorizza l’ingresso e la permanenza in Italia di [omissis] e [omissis], genitori della minore 

[omissis], attualmente presente in Italia con status di rifugiata, per un periodo di anni due; 

dichiara il presente decreto immediatamente efficace. 

Si comunichi alla ricorrente, al P.M.M. e alla Questura di Roma. 

Così deciso in Roma l’8 luglio 2026 

 

IL PRESIDENTE 

dott.ssa Donatella Formisano 

 


